
Il colloquio con l'attrice del film "Diamanti"

Sara Bosi La sestese
che ha incantato
Ozpetek: «Sogno
di fare Giulietta»
Dagli inizi con Favino in Oltrarno al successo

d i Elena Andreini

Sesto Fiorentino «Sono
molto legata alla famiglia e
alla mia città, a Sesto Fio-
rentino, e mi piace tornare
qui, dove ho deciso di conti-
nuare a vivere». Sara Bosi,
una cascata di capelli bion-
di e gli occhi azzurri, sorri-
de dietro il mazzo di fiori
che ha ricevuto dal Comu-
ne di Sesto Fiorentino do-
po l'incontro con il sindaco
Lorenzo Falchi. Un incon-
tro dove il primo cittadino
si è congratulato con l' attri-
ce sestese ora al cinema
con il film di Ferzan Ozpe-
tek "Diamanti" perla sua in-
terpretazione.
«Diamanti è meraviglio-

so — dice Bosi — perché è un
film che è un atto politico
come, perché tale è raccon-
tare un luogo di lavoro fem-
minile, con 18 attrici. An-
che nella vita di oggi è un'u-
topia un luogo di lavoro al
femminile, figuriamoci ne-
gli anni Settanta, periodo
in cui è ambientato il film.
Il mio ruolo è quello di Giu-
seppina, che si presenta in
sartoria alla capa, interpre-
tata da Luisa Ranieri, con
molte illusioni e con entu-
siasmo. E una giovane che
viene a contatto con il mon-
do del lavoro subendo, co-
me accade atutti, un picco-

lo trauma, mapoi Giuseppi-
na si va ad inserire in que-
sta orchestra di storie e per-
sonaggi».
Lunedì 23 dicembre al Ci-

nema Grotta si è tenuta la
proiezione di "Diamanti"
alla presenza di Sara Bosi e
un pubblico di parenti, ami-
ci e curiosi. Oggi Bosi ha 28
anni ed è laureata in lettere
moderne, ma ha frequenta-
to fin da piccola il cinema
di via Gramsci tanto che an-
chei gestori del cinemalari-
cordano quando arrivava
da bambina a vedere i film
di cartoni animati.
«Presentare questo film

al Grotta è emozionante —
dice Bosi — è il luogo dove
ho visto i miei primi film e i
cartoni animati e dove ho
dato il primo bacetto. Sono
molto legata alla mia città.
Qui a Sesto Fiorentino so-
no cresciuta e tutti i miei ri-
cordi sono qui, amo la mon-
tagna, ho abitato a Roma e
a Milano, ma è a Sesto che
ho scelto di continuare avi-
vere».
E la città l'ha abbracciata

e festeggiata, del resto pro-
prio sui palcoscenici locali
è iniziata la carriera di Sara
Bosi. «Faccio teatro da
quando so parlare—ricorda
l'attrice sestese — ho inizia-
to con cose semplici qui a
Sesto e poi ho continuato
con Massini, ma per me era

un hobby piacevole fino a
quando ho frequentato
l'Accademia dell'Oltrarno
diretta da Favino: da lì ho
capito lentamente che quel-
la passione poteva diventa-
re il mio lavoro. Adesso pos-
so dire che questo è il mio
mestiere. Non mi importa
fare cose sempre belle, ma
fare questo lavoro con con-
tinuità. Per un attore lo sce-
gliere cosa fare credo avven-
ga con il tempo quando si è
costruitala carriera, oravo-
glio lavorare, voglio recita-
re».
Dopo aver partecipato al-

la fiction firmata da Cinzia
Th Torrini "Pezzi Unici", Sa-
ra Bosi ha continuato a fare
teatro recitando in "Magni-
fica presenza" ed è qui che
ha avuto l'occasione di in-
contrare Ozpetek. «Lo co-
noscevo come regista e lui
mi conosceva come attrice
— dice Bosi — poi un giorno
la mia agenzia mi parla di
un provino da sostenere
senza dirmi per cosa. Mi so-
no messa a pensare, sape-
vo che Ferzan stava facen-
do un film con 18 attrici e
ancora non aveva chiuso il
cast e quindi ho pensato
che fosse un provino per
quel film». Bosi fa il provi-
no perché Giuseppina è di
qualche anno più giovane,
lo supera ed entra nel cast.
«Sono contentissima» dice
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«Presentare la pellicola
nella mia città è stato
emozionante, al cinema
Grotta ho visto i miei
primi cartoni animati»

sorridendo. «Abbiamo gira-
to per due mesi a Roma a lu-
glio e agosto — racconta — e
a giugno abbiamo sostenu-
to le prove del trucco e dei
costumi, prove impegnati-
ve».
Girare con un cast stella-

re come quello di Diamanti
per la giovane attrice è sta-
to formativo. «Tutti molto
bravi: — dice — Mara Venier
naturale, riesce a portare
qualcosa di particolare nel-
la storia, avevo lavorato
con Stefano Accorsi al Tea-
tro della Pergola e poi cono-
scevo Anna Ferzetti, la com-
pagna di Favino incrociata
in accademia, mentre con
le altre non avevo mai reci-
tato. Sono stati incontri bel-
li e ho scoperto delle umani-
tà ed eccellenze sopraffi-
ne».
In futuro Sara Bosi spera

di poter portare tre testi
che ha scritto e che vorreb-
be vedere in scena, ma so-
no due i sogni che vorrebbe
realizzare in teatro. «Prima
di essere troppo anziana
vorrei interpretare Giuliet-
ta di Shakespeare — dice —
perché ha un carico di amo-
re, coraggio e forza data an-
che dalla purezza di un
amore che ho ritrovato nei
rapporti con alcune perso-
ne. E poi, perché no, poter
fare un musical».
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Adesso non
mi interessa
fare soltanto
cose belle,
voglio
lavorare

Mi piace
tornare qui,
per questo
ho scelto di
continuare
a viverci

La sestese
Sara Basi,
28 anni,
dopo gli
inizi' nella
accademia
diretta da
Favino,
estate scelta
per 'Dia Ilari-
ti dal regista
Ferzan Ozpe-
tek

Sara Rosi La sestese
die ha incantato
Ozpetek: «Sogno
di fare Giulietta»
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